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Relitti di foreste sommerse 
in alcuni laghi del Trentino 

L'apporto della Iiml/ologia alla sto/'ia fo/'estale 

Recenti scoperte, alcune delle quali non 
ancora rese Ilote, di resti di antiche foreste 
esistenti sul fondo di alcuni nostri laghi, e 
perciò preesistenti alla loro genesi, ci indu­
cono a fare un bilancio parziale di questi 
rinvenimenti, che costituiscono preziose te­
stimonianze dei climi e consorzi forestali 
del passato e che permellono interessanti 
deduzioni sulla dinamica evoluliva del no­
stro paesaggio. 

l. LAGO DI MOLVENO 

Lo SVlIotamento del bacino avvenuto nel 
1951 a scopo di impermeabilizzazione del 
fondo ed altri interventi tecnici a fine idroe­
lettrico, ha messo temporaneamente in luce 
un ammasso di tronchi della foresta preesi­
stente alla formazione del lago, ascrivibile a 
frana postglaciale. Marchesoni (1954, 1958) 
ha esaminato 142 campioni di legno prele­
vati unicamente da tronchi ancora radicati 
al vecchio suolo, legittimo essendo il so­
spello che quelli coricati potessero essere 
nuitati o franati dall'ambiente circostante. 

La composizione proporzionale delle es­
senze arboree è risultata la seguente: 
Abies pec/il/ala 67,6% 
Pieea excelsa 4,2% 
Pinus si/l'estris 4,9% 
Taxus baccala 9,2% 
Larix decidlla 2,8% 
Fagus si/~'atica 7,8% 
QlIerclls SI'. 2,8% 
Acel' sp. 0,7% 

Il collocamento cronologico dell'antica 
foresta, effelluato mediante carbodatazio­
ne presso il Laboratorio di Geologia Nu­
cleare dell'Università di Pisa (1958) è: 
2908 ± 153 ~ lood a C. 

2, LAGO DI TENNO 

Sono stati esaminati da Pedrotli e Biondi 
(1976) 74 campioni prelevati da tronchi ra­
dicati a varie profondità, scoperti nel 1970 
dai sommozzatori del Gruppo FIPS di Ri­
va del Garda. Le specie presenti sono risul­
tate in percentuale: 
Fagus si/valica 
Oslr)'a carpiI/il olia 
QllerclIs sl'. 
A cel" cfr. plalalloides 
A cer campestre 
Cal'pinus betulus 
UllI/lIs sI'. 
Ti/iii sI'. 
Taxlls barcata 

63,5% 
13,5% 
9,4% 
5,4% 
2,7% 
1,3% 
1,3% 
1,3% 
1,3% 

Le ultime risultanze dell'analisi al C 14 

(1975) danno: 
A cer sI' .. 21 111. pror. 940 ± 50 ~ a D 1010 
Faglls si/m/ica, 33 m. prof. 770 ± 50 ~ a D 
1180 

Una precedente analisi (1973) effelluata 
su 6 campioni. dava dale oscillanti tra: 
1190 ± 80 ~ a D 760 e 
570 ± 70 ~ a D 1380 

Tali eccessivç discordanze sono il motivo 
del rifacimento delle analisi. 39 
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L'origine del lago è, come noto anche an­
teriormente, da frana. 

3. LAGO DI CEI 

Individuati sette tronchi radicati di fag­
gio ed abete, questi ultimi presentanti la 
classica morfologia rastremata a cono, ef­
fetto della demolizione e desquamazione 
del legno, che si ripete in pressoché tutti i 
tronchi reperiti in posi tura verticale anche 
negli altri laghi considerati. 

Scoperta (1972) e recupero dei campioni 
in più riprese,dovuti a Mario Cont e colla­
horatori. 

L'analisi al C 14 (1975) di un campione di 
Faglls sil,'a/iea ha dato le seguenti risultan­
ze: 
670 ± 50 ~ a D 1280 

La genesi del bacino lacustre risulta con­
fermata per sbarramento da frana. 

4. LAGO DI LAVARONE 

Reperimento ad opera di Mario Con t e 
collaboratori nel 1972 di circa 15 tronchi 
eretti e radicati alla profondità dai 3 ai 17 
m, con prevalenza di faggio ed abete. 

Il campione di Faglls si/m/iea (12 m 
pro f.) sottoposto a carboanalisi (1975), ha 
fornito la seguente datazione: 
2160 ± 50 ~ 210 a C 

L'origine del lago può essere ascrivibile 
alI'impermeabilizzazione di una grande do­
lina carsica, anteriormente in gran parte 
boscata. 

5. LAGO DI CANZOLINO 

Alcuni tronchi, appartenenti ad essenze 
forestali non classificate, a varie profon­
dità, reperiti da Mario Cont e Gruppo Ri­
cerche Subacquee nel 1972. 

Il campione di Caslallea saliva (t t m 
prof.) ha dato la seguente datazione, risul­
tata scarsamente probativa in quanto in­
quinato: 

370 ± 60 ~ a D 1580 
I reperti forestali, al di là dei dati crono­

logici desumibili, dimostrano l'origine per 
sbarramento del bacino lacustre. 

6. LAGO DI TOVEL 

Individuati nel 1975 tre tronchi di abete 
verticali e radicati al suolo alla profondità 
dai 12 ai 14 m, da Mario Cont e collabora­
tori. I dati radiometrici elaborati presso il 
Centro di Ricerca Applicata e Documenta­
zione di Udine (Del Fabbro A. e Calligaris 
F. - 1978 in Iitt.) sono i seguenti: 
620 ± 60 ~ a D 1330 

L'origine del lago rimane chiaramente 
confermata da frana postglaciale. 
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